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introdotta la categoria DEMO/lnteracti-
ve Multimedia nella quale partecipano i
dimostrativi realizzati dai programmatori
che riescono a sfruttare al massimo le
potenzialità dell'hardware grafico e so-
nore ed inoltre le opere interattive mul-
timediali che fanno uso di grafica, suo-
no e la cui caratteristica è l'interattività.
Nella sezione immagine, sono stati pre-
visti premi anche per il secondo e terzo
classificato, mentre per la migliore co-
lonna sonora originale è stato istituito
un premio speciale della giuria. Com-
plessivamente i premi aumentano dai
10 milioni del 1994 ai 18 milioni del
1995

La data di scadenza per l'invio delle
opere per la partecipazione al concorso
è fissata al 31 gennaio prossimo. Chi
volesse maggiori informazioni, compre-
so il regolamento del concorso, può ri-
volgersi alla segreteria del Bit.Movie, al
numero 0541/643016, o tramite inter-
net all'indirizzo bitmovie@mclink.it. J;:;!?,

13. l4, '3, t6c 17 '\prllC' '995.

Virtual Flight - Sezione
Video Personal Com-
puter - Autori: S. Ric-
ciardi e I. Pironti di Na-
poli

Bit.M

magini e la votazione dell'opera prescel-
ta da parte del pubblico visitante.

L'edizione '95 del Bit.Movie proporrà
alcune modifiche al concorso per venire
incontro alle nuove domande, all'evolu-
zione della produzione, consolidando
così la credibilità del concorso. È stata

Computer Art Festival
Riccione
13-17 Aprile '95 - Palazzo del Turismo

Bit.Movie '95

Il Bit.Movie, il concorso internaziona-
le di animazione grafica, immagine stati-
ca, video e composizione musicale su
computer è giunto alla sua ottava edi-
zione. Si terrà anche quest'anno a Ric-
cione, come di consueto durante le va-
canze pasquali dal 13 al 17 aprile prossi-
mi, nelle sale del Palazzo del Turismo.

L'edizione '94 della manifestazione
ha avuto un grande successo di pubbli-
co, come riportato anche dagli organi di
informazione, tra i quali la RAI TV con
collegamenti di TG Leonardo, con il
TG2, e attraverso il TG R'egionale
dell'Emilia Romagna. Anche VIDEO
MUSIC è stata presente alla manifesta-
zione ed ha effettuato le riprese per
una trasmissione che è andata in onda
in 6 puntate. Bit.Movie si conferma
quindi come un grande evento di inte-
resse nazionale ed internazionale, capa-
ce di attrarre l'attenzione di migliaia di
utenti ed appassionati nonché dei me-
dia televisivi.

Come i lettori di MC ricorderanno, ha
fatto parte dell'edizione '94 della mani-
festazione anche il nostro concorso
ARTgallery, con l'esposizione delle im-
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Il villaggio di Me luhan diventa realtà

ProgeHo ColleHa di Castelbianco
Dalla pietra al bit con l'obiettivo
di coniugare architettura
e telecomunicazioni

di Paolo Ciardelli

La società che ha promosso l'iniziativa
La SIVIM (Società Imprenditoriale Sviluppo Iniziative Immobiliari) è una giovane società

di costruzioni di Alessandria impegnata nell'uso di nuove tecnologie (CAD e Virtual Reality
per la progettazione architettonica) e nella promozione culturale (allestimento di mostre,
organizzazione di conferenze e, nel prossimo futuro, la fondazione di una casa editrice).

Tra i progetti più rappresentativi c'è il restauro ed il recupero ad un uso civile di un im-
portante complesso architettonico alessandrino, la «Fabbrica Boveri e Fornace dei Testa)}.
La Boveri è fra le più grandi ed antiche fabbriche di Alessandria ed è senz'altro il reperto di
archeologia industriale più importante dopo la Fabbrica Borsalino. Fondata nel 1800 da Lui-
gi Boveri è stata nel tempo ampliata fino ad inglobare i resti del prestigioso complesso del
XII secolo noto come "Tinaio degli Umiliati)}, il più antico reperto archeologico dell'intera
città.

Sono degne di nota altre operazioni avviate dalla SIVIM, tutte caratterizzate da elevati
contenuti progettuali a testimonianza del particolare modus operandi della società:

"La Panchetta)}, centro residenziale in una zona panoramica di Alessandria;
La " Casa Giardino)}, palazzina che verrà edificata nel centro degli affari alessandrino.

A Milano è stato presentato l'ambi-
zioso obiettivo di creare il primo vero
esempio di villaggio virtuale attraverso il
matrimonio tra il recupero di organismi
urbanistici del passato ed installazioni
telematiche sofisticate. L'attuazione del
progetto, Colletta di Castelbianco, per-
metterà agli abitanti del borgo omonimo
di fruire di tutti i vantaggi che la vita in
zone rurali decentrate determina, senza
per questo rinunziare a tutti quei servizi
informativi e culturali indispensabili in
questo scorcio di secolo.

Il progetto prevede il recupero del
borgo medievale di Colletta di Castel-
bianco, situato nell' entroterra ligure di
Ponente a 20 km dalla città di Albenga.
L'abitato attualmente disabitato, si svi-
luppa su un crinale alto circa 300 m sul
livello del mare. All'interno del Borgo
saranno costruite delle unità abitative, a
dimensione d'uomo, dotate di tutte le
infrastrutture che potranno permettere
ai futuri abitanti di comunicare in tempo

reale con il mondo esterno, sfruttando
opportunità telematiche come, per fare
un esempio, la rete Internet e ISDN.
Quest'ultima porta con sé la connessio-
ne a servizi quali il video telefono, il te-
leshopping e le videoconferenze.

La società ideatrice del progetto, la
SIVIM (Società Imprenditoriale Sviluppo
Iniziative Immobiliari), ha affidato l'ope-
ra di restauro all'architetto Giancarlo De
Carlo, non nuovo a questo genere di at-
tività. Il De Carlo ha infatti prestato la
sua opera per la ristrutturazione di capo-
lavori architettonici, come la Cittadella
universitaria di Urbino, l'Università di
Pavia, il Collegio dei Gesuiti ad Alessan-
dria e la Piazza Federico Il di Jesi.

La presentazione del «Progetto Col-
letta di Castelbianco» si inserisce all'in-
terno del Convegno «Dalla pietra al bit -
Architettura e telecomunicazioni» pre-
sieduta da Luigi Dadda (Politecnico di
Milano) ed ha avuto fra i suoi relatori
Serena Vicari (Istituto Superiore di So-

ciologia di Milano), Valerio Saggini (Col-
letta di Castelbianco), Franco La Cieca
(Università di Venezia), Paola Manacor-
da (Resau), Giancarlo Caprile (Telecom
Italia), Paolo Ceccarelli (Università di
Ferrara) e Giancarlo De Carlo (Studio De
Carlo).

Alla realizzazione della manifestazio-
ne ha partecipato SunSoft presentando
sofisticati strumenti software che con-
sentono una fruizione semplice e piace-
vole degli innumerevoli servizi offerti
dalla rete Internet e quindi particolar-
mente indicati per l'uso domestico.

Il «Progetto Colletta di Castelbian-
co», viste le peculiarità che lo caratteriz-
zano fortemente, il grande interesse
storico e architettonico che riveste il
borgo, l'elevatissimo livello qualitativo
dell'intervento ed un progetto di recu-
pero dalle caratteristiche rivoluzionarie,
si candida a divenire un «caso» di riso-
nanza internazionale.

Essendo lungi dal ridursi ad una mera
operazione commerciale, il progetto è
stato concepito dall'inizio con un pro-
getto culturale ad ampio respiro. Le ca-
ratteristiche del villaggio, così come le
scelte operate in fase progettuale, sono
tali da sollevare una quantità di proble-
matiche che interessano campi di stu-
dio differenti quali l'architettura, urbani-
stica, informatica, economia, sociologia,
antropologia e filosofia.

L'operazione di recupero quindi di-
venta un'occasione ed il pretesto per la
promozione di una serie di iniziative cul-
turali che intendono stimolare la rifles-
sione ed il dibattito intorno a nodi con-
troversi quali il recupero ed il riuso di in-
sediamenti urbanistici del passato, l'av-
vento della società postindustriale, il su-
peramento delle categorie di «urbano e
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rurale», la qualità della vita e dei rappor-
ti umani in un'epoca caratterizzata dalla
presenza capillare di tecnologie avanza-
te, l'introduzione delle tecnologie elet-

troniche di comunicazione all'interno
dell'ambiente domestico e il telelavoro,
per fare qualche esempio.

Dal punto di vista elettronico-telema-

tico è stata attivata, a cura dell'Ufficio
Stampa della Colletta di Castelbianco
S.r.l. e dello Studio De Carlo, una mai-
ling list sulla rete Internet allo scopo di

Le infrastruHure di telecomunicazione
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····.....
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ta verrà affiancato un servizio di voice mail
che consentirà di usufruire di funzioni avan-
zate di segreteria telefonica.

Oltre alla reception, nel borgo saranno
presenti due locali pubblici, due caffè, che
svolgeranno la funzione di luoghi di ritrovo
per la piccola comunità di Colletta. All'inter-
no di entrambi i locali verrà installato un
terminale pubblico che consentirà di fruire
dei servizi telematici anche da quella sede.

, . ,.
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RECEPTION

soluzione basata sulle onde radio si pre-
senta particolarmente adatta ad una realtà
come questa: non sarà necessario cablare
il borgo stendendo spezzoni di cavo all'in-
terno di condotti tagliati nella roccia viva.

La presenza di un server consentirà
l'erogazione di servizi informativi gestiti lo-
calmente e d'interesse della comunità de-
gli abitanti dell'insediamento di Colletta di
Castelbianco. Alla centrale telefonica priva-

Colletta di Castelbianco verrà dotato del-
le più avanzate infrastrutture di telecomuni-
cazione in modo da consentire ai futuri abi-
tanti di usufruire, non soltanto del telefono
e del fax, ma anche dei servizi di rete tele-
matiche come Internet e ISDN,

Verrà pertanto dotato di una centrale te-
lefonica privata PABX interconnessa alla re-
te numerica ISDN, in grado di fornire in
modo integrato servizi diversi di elevato li-
vello qualitativo.

Grazie al particolare interesse di Tele-
com Italia per il Progetto Colletta di Castel-
bianco "accesso alla rete ISDN sarà dispo-
nibile nel borgo con grande anticipo rispet-
to ai piani di diffusione del servizio su tutto
il territorio nazionale.

Essendo particolarmente adatta al sup-
porto di applicazioni multimediali distribuite
in rete ISDN è sempre più destinata a su-
scitare grande interesse non soltanto
nell'utenza affari ma anche in quella resi-
denziale: si pensi alla possibilità di ascolta-
re da casa le ultime novità musicali su
Compact Disk, sfogliare giornali e riviste di-
stribuiti in rete tramite il proprio personal
computer, consultare videocataloghi, vede-
re sul videotelefono le immagini del luogo
che si sta prenotando per le prossime va-
canze.

Accanto alla centrale telefonica privata
verrà installato un server interconnesso alla
rete mondiale Internet tramite un collega-
mento dedicato e permanente ad alta velo-
cità che consentirà all'abitante del borgo di
accedere, direttamente dalla propria abita-
zione e tramite l'utilizzo di un personal
computer, all'intera gamma dei servizi uti-
lizzabili sulla rete, il cosiddetto full internet.

Il server sarà collegato ad una rete locale
che consentirà a tutti i personal computer
presenti nelle abitazioni di comunicare con
il server e fra loro; in questo modo ogni
personal computer sarà a tutti gli effetti un
nodo della rete Internet.

Le tecnologie oggi disponibili per la rea-
lizzazione di una rete locale capace di servi-
re tutto il borgo sono molteplici, ma quella
che appare più adatta è senz'altro la tecno-
logia ad onde radio grazie alla sue caratteri-
stiche di flessibilità e leggerezza (per que-
sto bisognerà attendere la legislazione un
po' carente N.d.R.). Basterà infatti dotare
ogni personal computer ed il server di rete
di un piccolo dispositivo di ricetrasmissione
radio collega bile mediante interfacce sta n-
dard per consentire al personal computer
la massima mobilità: chi dispone di un por-
tatile potrà tranquillamente spostarsi da
una stanza all'altra senza il problema di do-
ver mantenere il collegamento con una
presa.

Anche dal punto di vista architettonico la
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istituire un forum internazionale di di-
scussione sull'argomento.

Nel maggio di quest'anno avrà luogo
a Colletta di Castelbianco, un evento nel
corso del quale verranno presentate
opere d'arte elettronica ed una serie di
performance telematiche con la parteci-
pazione, reale o virtuale, di artisti di tutto
il mondo. Verso la fine dell'anno verrà
pubblicato un libro, a cura dell'architetto
Giancarlo De Carlo, che farà il punto sul
progetto e sulla filosofia che lo ha ispira-
to e raccoglierà i contributi prodotti nel
corso delle iniziative suddette.
Per informazioni rivolgersi a:
Colletta di Castelbianco S.r.l. - C.so Virginia
Martiri 9, 15100 Alessandria tel.: 0131/-
264742, fax.· 0131/264747, e-mail. info@col-
~~.h ~

Storia architetlonica
del Borgo

Il manufatto più antico individuato nella
borgata risale ad un periodo compreso tra il
XIII ed il XIV secolo ed è costituito da una
struttura continua di notevole spessore col-
locata nel nucleo centrale dell'insediamen-
to. La costruzione, non percepibile nella sua
intera consistenza, risulta invece facilmente
identificabile ad una lettura planimetrica del-
le murature del borgo.

Il suo tracciato segue un perimetro qua-
drangolare quasi interamente conservato
nel tratto a nord lungo il percorso esterno e
sul lato ad ovest sino al limite del rione.

L'interpretazione di questa costruzione è
chiaramente riconducibile ad un recinto for-
tificato edificato in posizione strategica sulla
collina a presidio di un percorso di transito
nella valle e presumibilmente coincidente al
primo insediamento di cui si hanno citazioni
documentarie nel XIII secolo. È ipotizzabile,
per la presenza di un portale a conci sul
fronte est, coevo alla struttura muraria, una

diversa gerarchia dei percorsi interni che
vedeva privilegiare l'accesso frontale alla
borgata direttamente dal fondo valle ed, al-
trettanto verosimilmente, l'originaria diret-
trice intervallina transitava ai margini del
presidio descrivendo un anello intorno al re-
cinto.

La successiva fase di sviluppo quattro-
centesco conferma questa organizzazione
del nucleo: le nuove edificazioni si concen-
trano lungo il percorso di accesso all'abita-
to, verso est, ed attorno al nucleo centrale,
sia a sud che a nord; lo stesso recinto è più
volte intaccato da interventi di demolizione
ed aperture di nuovi passaggi. I volumi di
queste abitazioni, da quanto evidenziato
dalle stratigrafie relative, non superavano i
due piani in altezza e normalmente erano
costituiti da mono o bilocali con annessa
stalla seminterrata ricavata per adattamento
al suolo roccioso.

Il periodo cinquecentesco non sembra
apportare incrementi insediativi importanti;
il recinto sembra ormai declassato a struttu-
ra di appoggio per i nuovi edifici e lo svilup-
po si avverte maggiormente a monte ed ai
margini del percorso meridionale superato il
nucleo centrale.

Il XVII secolo è un periodo molto com-
plesso caratterizzato da alternanza di tecni-
che e fasi costruttive condizionate da eventi
calamitosi (pestilenze e carestie) che hanno
imposto scelte economiche rigorose e re-
strittive, come ad esempio l'impiego dell'ar-
gilla come legante e del canniccio sostituti-

vo del tavolato per le centine delle volte o,
in periodi più favorevoli, l'applicazione di
tecniche più affinate ed una generalizzata
espansione. Nel seicento, si assiste ad una
frequente sopraelevazione degli edifici esi-
stenti ed una progressiva riappropriazione
dello spazio aereo mediante passaggi porti-
cati o volumi pensili.

Nel secolo successivo, Colletta viene
coinvolta nei conflitti locali e subisce attac-
chi e distruzioni gravosi; numerosissimi so-
no gli edifici recanti tracce di interventi edili-
zi attribuibili a questa fase. La ricostruzione
e manutenzione dell'edificato è capillare ed
estesa al punto da rendere assai difficile
l'interpretazione delle murature per gli am-
bienti più antichi. Ormai l'insediamento ha
sviluppato definitivamente le connotazioni
del tessuto: il nucleo, benché ulteriori am-
pliamenti saranno realizzati negli anni a ve-
nire, raggiunge la massima espansione.

Il XIX secolo segna il declino di Colletta e
sotto la spinta delle emigrazioni il borgo len-
tamente si svuota e dopo il terremoto del
1887 sembra ormai prossimo all'abbando-
no. Lo sviluppo edilizio evidenzia solo inter-
venti periferici isolati verso ovest e verso
est, mentre, sul finire del secolo il flusso
emigratorio si acuisce e molte famiglie di
Colletta raggiungono Marsiglia dove costi-
tuiscono una comunità molto numerosa
che tutt'oggi conta discendenti.
(Tratto da: Enrico Zunino, Rita Olivari, Noti-
zie sulla storia del terrhorio e dell'insedia-
mento di Colletta di Castelbianco, 1994) ~
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